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la pra Dall~ Lombardia alla Campania. solou.nanon èutillztata~blJsivanìente 

Frequenze televisive, nuovo FarWest .... u~~ 

.Le emittenti locali(eIa Rai)le occupano 


MILANO ~Mentre da setti- i 

- mane si discute che fare delle 

frequenze televisive - dopo il 

blocco del beauty contest deci­

so dal ministro dello Sviluppo 

economico Corrado PaSsera e 

dopo giorni di discussioni poli­

tiche accanite sul dilemma 

<<asta sì, astano» - ecco emér­

gere un fatto nuovo e Sconcer­

tante: quelle frequenze in atte­

sa di assegnazione, tranne 

una, . sono già state occupate. 

Abusivamente, si direbbe. 


Tra i casi più eclatanti la 

Lombardia, dove i canali 25, 

54 e 55 vengono utilizzati dal­

le emittenti Telemilano Più 

Blu e Più Blu 2. Mentre ~ Ro­


-ma i canali 23, 54 e 59 sono 

usati dagli <<Ìnquilini» Canale 
Zero, Idea Tv eYesTv. Ea Na­
poli il 54.e il5il sono occupati 
dall~ eIUlttenti Telecaprie Tv 
CapItaI. Infine, in diversi baci­
ni, in Friuli Venezia Giulia e in 
Emilia Romagna, iI canale 24­
trasporta i segnali dellaRai. 

A denunciare l'incredibile 
vicend~ che fa èapire quanto ' 
lunga SIa la strada per uscire 

-. Lo «sfratto}) 
Cisidomandà quando 

lo spazio sarà Hberato -.­

èchi sosterrà il costo 

dellò <<sfratto»: 


dal Far West deIretere, è ~to­
nio Sassano, autore del pomo 
.e unico catasto delle frequen­
ze televisive ed ex consul~nte 
dell'Autorità per le ComunIca­
zioni Agcom. Dalla sua den~­

. eia parte anche l'inte~og~~~ 
ne parlamentare dell ex mIm­
stro delle Comunicazioni Pao­
lo GentiIoni, pd, rivolta allo 
stesso Passera ­

L'occupazione, si rileva, 
non è «storia vecchia», ma an­
zi recentissima. Poiché nel de­
creto governativo del 20 gen­
naio scorso queste frequenze 
da assegnare venivano de.fini: 
te «indisponibilÌ», Gentllo~ 
chiede di sapere se e quandO il 
ministro abbia autoriziato,do­

po quella data, l'uso delle pre­
zio~e porzioni di etere. 

Epoi interessante notare co­
me l'unico canale non occupac 
to, tra quelli del fu beauty con­
test (ilmeccanismo che regala­
va le frequenze agli operatori 
televisivi esistenti), sia pro­
prio il 58, dagli esperti ritenu- . 
to il piùpregiato, che l'ex mini­
stroPaolo Romani e il suo 
staff avevano destinato a Me­
diaset sollevando un mare di . 
polemiche.- . . 

~_A!iu.est()l>!JIl!()d si dOman­
~a":".~ davvèroq~ll~-;pario 

. ,.e statomdebitamente occupa­
.' t? - quando sarà liberato; E, 
s~pra~tto, da -quale portafo­

. gIiosara sostenuto il costo del~ 
lo «sfratto»: dalIetelevisioni .. 

, .oscupanti '? dall'amministra­
.Z1onepubblica, cioè daicontri~ .
buenti?: ..... ,... 

La domanda non è oziosa, 
perché i .precedenti non :tr:m- . 
quillizzano. In particolare l ul- , 
timo in ordine di tempo, l'asta 

• per le frequenze destinate ~gli 
operatori di telecomuni~azIo­

ni, che come poto hafatto en­
tràre nelle casse dello Stato 
più di quattro iniliardi di.euro. 

Anche in quel caso, i canali 
messi all'àsta erano occupati 
da emittenti locali. Ché, per li-

Canale pregiato . 
. L'unico canale non 

occupato è il 58, il più 
pregiato, che Romani 
aveva.destinato a Mediaset 

berarli, hanno. ottenuto 175 
milioni di euro a fronte di una 
richiesta di .ben 400. n«risarci­
mento», essendo .stato fatto 
con criteri «egualitarÌ», ba su­
scitat() laprotesta di quegli edi­
tori cheavevaIlo investito di 
più negli impianti. Adeseìn­
pio Sandro Parenzo, che ha de­

l
.nunci.ato l'o]?erazione acqui­
stando' e firmando un'intera a 

.. pagina di pubblicità sul «Cor­
riere dellaSera» de126.genna- . 
io e lamentato, in un'intervi­
sta suècessiva,che si mettono 
sullo stesso piano Telelombar­
dia, che dà lavoro a300 perso­
ne,e «Iepiccoletelevisionidel~ 
l'amico dell'assessore 'con due 

dipendenti quando vabèn6> . 


. :. La,Vièenda-;sìacreahdo.ner­
,. vosi~Ò traJt>3ì:titi OlealCti:. . 

nes-ettimaneJa,:alI'ÌIl~egna 
dèI «No' al1>eallty-è6ntesb>,' 
avevano dato vita aun'insolita 
maggioranza: P4, Terzo Polo,· 
Idv e Lega Nord.· .. 


. Edoardo $egantinl 

esegaittini@coTTÌere.it 

mailto:esegaittini@coTT�ere.it


FI~~~F~E~D~E~R~A~Z~I~O~N~E~I~T~A~L~I~A~N~A~E~D~I~T~O~R~I~G~I~O~R~N~A~L~I__________________~ 
.Data 

~ 'i!117Oh FEB. :.~ ­
6 FEBBRAIO 2012 
IU'FUI&FIIIUZIla Repubblica Pagina 23 

E-book, ilmercato decolla 
sulleali del Tablet 
efa nascerenuovi editori 

IASVOLTAINASPETTATAÈ 
AWENUTAANATALE, TRAINATA 
DALL'APERTURADEGU STORE 
ITALIANI DIAMAZON EIBOOKS 
CHEHANNOREALUZATO 
VENDITE RECORD SPINGENDO 
IN ALTO IL SETTORE DEI UBRI 
ELETTRONICI: NEI PROSSIMI 
CINQUEANNI E' PRb'VISTA 
UNAVERA IMPENNATA 

PaolaJadeluca 

Roma 
«Abbiamo bruciatole tappe. Siamopar­
titisubitoconcinquecategoriemerceo­
logiche,contro ledue del sito francese, e 
in meno di un anno abbiamo aggiunto 
anche Kindle eglie-book». Martin An­
gioni, country manager Amazon Italia 
ha festeggiato la fine dell'anno con ri­
sultatirecord.Lalibreriaonlinehaaper­
to in Italia poco più di dodici mesi fa elo 
scorso ottobre è sbarcata sul mercato 
italiano anche iBooks diAppIe. I due big 
dilnternethannofatto decollarele ven­
dite, scavalcato la regina del mercato 
Ibs, e rivoluzionato in poco tempotutto 
ilmercato.Non solo quello commercia­
le. Col loro arrivo, infatti, è esploso il 
mercato degli è-book che, pm rappre- . 
sentando unaquotamarginaledel mer­
cato' ha segnato la svolta A dicembre 
del 20 l O l'editoria elettronica costituiva 
100,5% diquota su tutti ilibrivenduti se: 
condo i dati Aie, associazione italiana 
editori. Ma nel giro di cinque anni do­
vrebbe salire al 7% secondo un'indagi­
ne presentatadaA.T. KearneyaMilano, 
lascorsasettimana, realizzata insieme a 
Marco Ferrario,Ceo e co-fondatore di 
BookRepublic realtàirhprenditoriale 
innovativa che oltre allalibreriaonline è 
tra i principali distributori die-book. 

li nostro paese è lontano dal 20% di 
mercato raggiunto dagli e-bookin Nord 
America, che mette in moto due miliar­
di di dollari di fattillato sui 2,4 miliardi 
delfatturato globaledell' editoria digita­
le. Ma gli esperti riuniti à Milano sono 
pronti a scommettere che il gap sarà 
presto superato. 

IL MERCATO DIGITALE IN ITAIJA 
Mercato editoriale aprezzi di copertina; vaL %2010-2007 

(*) Compninde una serie di prodotti e servizi in cui carta e digitale 
(cd rom allegati, abbonamento a newslwtter, ecc.), carta, digitale e servizi 
(formazione e per ufficio) si integrano tra di loro . laNe 

-1- . -'-.. 

L'ANDAMENTO DElLE LIBRERIE ONlINE 
Valori in milioni di euro 

«L'argine è .onnai rotto e nel20l2 il 
mercato diventerà quattro volte quello 
attuale» affennaAntonio Tombolini, 
fondato~ee amministratore delegato di 
Sirhplicissimus Book Farm, nata nel 
2006 checontròllaStealth, piattafonna 
onliriè cheha distribuito il 20% in valore 
deglie-book venduti. Un osservatori~ 
privilegiato anche da un altro p~to ?i 
vista, quellò di U1tirnaBo~ks! lali?r.e~ 
Intern~t nel portafoglio.di SIIDI?liC1SS~­
mus: ,<Ha avuto un'impennatadivendi­
te decisiva apartire dal 30 settembre 
2011, data incui abbiamo pubblicato la 
nuova versione con gli scaffali persona­
lizzabiIi», raccontaTombolini. 

Piattafonne digitali, scaffali virtuali, 
librisenzacarta. Tuttalafilieraeditoria­
le èin fermento, affermal'Eurispesche
1.-. .... ..J:c:c.-- - ... .• ~. . ~ ................"'" 


11<1 UlilUSO I crati di una surveysUl sellun; 
dalla quale emerge che sono in rapida 
crescita gli edi.tori digitali, sia audio che 
video: 413 nel 2007, un numero ancora 
piccolo rispetto agli 8.373 editori totali 
censiti, ma comunqueindicativo di una 
tendenza sempre più diffusa Nel conto 
sono compresi gli editori on demand, 
categoria che raccoglie una nuova das- . 
se di stampatori -tipografi. Cambia il 
mercato, cambia il modello di business. 

Ora, con la diffusione dei Tablet, la 
grandeaccèlerata.NegIiUsasottoNàta­
le sono stati venduti 40.milioni di nuovi 
device. L'Emopa, seppme. più lenta­

mente, segueil trend. Ein ltaliaillancio 
di KindleFire, inprimavera, farà impen­
nare le vendite. «li mercato è letteral-. 
menteesplosoadicembreesu6milaco­
pievendute L5OOafineannoeal24gen­
naio solo su Amazon.it e su iBooks ab­
biamo già superato quota 2.500 copie», 
incalza Giacomo Brunoro, direttore 
editoriale di Le Case Italia, una giovane 
casaeditrice indipendfmte con molti ti­
toli nelle classifichedi venditadigitali di 
mezzo. mondo. La Case è sbarcata lo 
scorso anno aPadova per conquistare il 
nostro mercato, ritenuto altamente ap-· 

petibile. Puntando in particolare su un. 

filone, i grandi gialli irrisolti. L'e-book 

piùvendutoèstatoAmandaKnaxeilde­

litto di Perugia, dìJacopo Pezzan e Gia­

como Brunoro, concirca 1.500copie, di 

cui L 100 in inglese. La casa ha venduto 


. anche 1O.000audiolibri, altro fronte del 

business digitale, e in cima alla classifio 

ca La storia di Buddha di Edouàrd 

Schmé con circa 3.500 copie vendute. 

Titoli originali, fonnat irinovativi: è la 

strategia vincente degli editori del nuo­
vo millennio. . . 

.In cima allà da&sifica dei libri più 
vendutionline figurano A dicènibie 
2011 il GattadiSchroedingere Sogno di 
unfutura di mezza estate, due dei 40 e-
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http:Amazon.it
http:portafoglio.di
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book nel catalogo di Kipple Officina Ii­
braria, nata nel 1995 aBologna da un'in­
tuizione di Gianluca Cremonì. Quattro 
d1pendenti, 1000 copie vendute: un mi­
ctocosmo che peròfa marciare l'econo­
mia e l'occupazione. «Fino al 2010 non 
arri~vamo al pareggio di bilancio per 
via dei costi dellacarta, dellaspedizione 
e distribuzione, dalla metà del 2011 do­
po che abbiamo puntato sull'editoria 
digitalesiamoinattivo»,raccontaFran­
cesco Verso, direttore della collana di 
punta di Kiddle- Avatar -che a 34 anni, 

che ha avuto l'intuizione di puntare su 
questo settore quando, a34 anni e dieci 
spesi nell'infonnatica, s'è ritrovato di­
soccupato. 

«Siamo partiti che non c'era niente, 
néKìndlené iPad, oggi vendiamo200ti­
toli al mese in ebook, circa350 in audio­
libro e 400-450 in "app"", racconta Si­
mone Bedetti, fondatore di Area51Pu­
blishing. L'app è il cosmo dove tutto è 
possibile: videogioco, utility, libro, stru­
mento per creatività, fotografia. La leva 
chefaràdecollareilrnercatodell'educa­

zione, anche quella scolastico. Altro 
nuovo fronte del business. 

L'editoria di carta perde il passo. 
Quella digitale cresce e vede spuntare 
una nuova classe dieditori, giovani ein­
novativi. Come "rninimumfax" diMar­
co Cassini e Daniele di Gennaro, nata 
nel 1993. come rivista letteraria via fax 
~ggi ~n mix tra casa edirrice, ma anch~ 
h~rena,produzioni cine-tv, laboratorio 
di formazione tra le più attive sul fronte 
e:book.E a chi sostiene che le grandi 
plattaformeonlinecomequelladiAma~ 
zon danneggiano i pIccoli editori ele li­
~rerie indipendenti, Maurizio Angioni 
nbatte con i dati: «Il 90% delle nostre 
v~nditedi libri èfatta di titoli di cui ven­
diamo meno di venti copie. Ciò vuoi di­
re~hesuArnazonnonsiatquistanotan_ 

. to I best seller, quanto piuttosto i titoli 
chenonsi trovanoaltrove.In Italia ciso­
n05 o 6 rnilionidifortilettori, malastra­
grande maggiorarIZa della popolazione 
non .con:Pralibri. Bisognerebbe occu­
parsI del 55 milioni di italiani che non 
leggono e portarlinelle librerie». 

Parole che ricordano quelle di Mi­

chael O'Leary, Ceo di Ryanair: «Faccia­

mo volare chino ha mai volato».All'ini­

zio aveva ragione. Ma poi, col tempo, il 

modello?ib~inesslowcosthaimposto 
un cambiO dl rotta a tutto il mercato. Lo 
stessoavviene nell'editoria. Sono anco­
ra molti gli editori tradizionali che con­
~rovoglia pubblicano e-book. Ma ipiù 
mtraprendenti sono già saliti sul treno 
del n~?vo business. Newton Comptoni 
MarsillO, cheanchedopo1'acquisizione 
da parte della llizzoli-Rcs ha mantenuc 
to la sua autonomiai Feltrinelli che con 
il suostore online ha in corso ~ testa a 
testacon Ibs estasperimentandoun'in­
tegrazione hardware·ebookstore con 
l'e-bookreaderdellafrancese Bookeen. 
Ibs, che sotto Natale ha perso il primato 
dell~ vendite, non resta a guardare: ha 
lanCiato un suo lettore elettronico. 

CRIPROOUZIONERfSEAVA"rA, 

[ILCASOJ 

La frontiera del self·publishing
Penguin in Usa cavalca il business 

II self·pubblishing, la pubblicazione a spese 

dell'autore, è il nuovo trend della Rete. Si . 

stima che a causa di questo fenomeno gli 

editori americani perdano tra i 70 e i 100 

milioni l'anno. Ma è la nuova frontiera. Echi ha 

senso del business ha già fatto il primo passo. 

Molly Barton, direttore dello sviluppo della Penguin, 

una delle più prestigiose caseeditrice statunitensi, 

ha annunciato che lancerà una piattaforma per il self· 

pubblishing: chi vuole potrà pubblicare qui il proprio libro, 

previa una semplice supervlslone dell'editore. Un libro 

autoprodotto l11a col marchio Penguin. . (p.jad.) 
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